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NAZIONI UNITE Entra nel vivo la quarantesima assemblea generale 

Parlano le grandi potenze 
Shultz: Mosca ostacola il negoziato 

Oggi la risposta di Scevardnadze 
I due ministri si vedono domani a New York poi il capo della diplomazia di Mosca andrà alla Casa Bianca 
per gli ultimi colloqui prima del vertice Reagan-Gorbaciov - Andreotti ha incontrato il collega sovietico 

NEW YORK — Entra nel vi­
vo, con gli interventi dei rap­
presentanti delle maggiori 
fetenze, l'assemblea genera-
e delle Nazioni Unite: ma 

per quanto solenne — si trat­
ta Infatti del quarantesimo 
anniversario dell'Onu — 
questa occasione è destinata 
a far solo da sfondo a nume­
rosi incontri bilaterali e so-
§rattutto a quelli fra Shultz e 

cevardnadze e fra Reagan e 
Scevardnadze. Questi incon­
tri sono infatti gli ultimi ad 
alto livello prima del vertice 
che il capo delia Casa Bianca 
avrà con il capo del Cremlino 
il 19 e 20 novembre a Gine­
vra. L'attesa per questi collo­
qui è accresciuta anche dalle 
numerose indiscrezioni su 
nuove proposte di cui Sce­
vardnadze sarebbe latore. In 
particolare si insiste nell'i­
potesi che Mosca si dica di­
sponibile a ridurre anche del 
quaranta per cento le armi 
nucleari chiedendo agli Usa 
di rinunciare alla sperimen­
tazione delle armi stellari 
pur continuando la ricerca. 

Queste proposte dovrebbero 
essere illustrate durante l'in­
contro che il ministro degli 
Esteri sovietico avrà con il 
segretario di Stato america­
no mercoledì dopo aver pro­
nunciato il suo intervento al 
Palazzo di vetro. 

Ieri da quella tribuna ha 
già parlato Shultz e il suo in­
tervento, privo di novità, 

conferma il clima teso che 
caratterizza questa viglila 
del vertice. «Abbiamo offerto 
del compromessi — ha detto 
il segretario di Stato — e 
espresso chiaramente la no­
stra disponibilità a tenere in 
conto le legittime preoccu­
pazioni sovietiche per 11 rag­
giungimento di un accordo 
che accresca la stabilità stra­

tegica e rafforzi la deterren­
za», sinora però «l'Unione So­
vietica non ha negoziato con 
la sensibilità richiesta dai 
colloqui». I sovietici — ha ag­
giunto Shultz — continuano 
ad Insistere con la loro cam­
pagna propagandistica con­
tro U progetto di difesa spa­
ziale dimenticando che loro 
stessi sono impegnati nella 

ricerca e nella messa a punto 
di un analogo sistema. 

Il segretario di Stato ha al­
tresì rimproverato all'Urss 
di non aver mai accettato 
una riduzione sostanziale 
degli armamenti offensivi e 
di aver anzi potenziato il suo 
arsenale con armi nucleari 
di «primo colpo». Le azioni di 
Mosca — ha detto — stanno 
•erodendo» la base sulla qua­
le è stata fondata la deter­
renza per decenni. Lo stesso 
tono ha usato anche sugli al­
tri temi del panorama inter­
nazionale dal Sud-Est asiati­
co al centro America. Ma ha 
anche fatto qualche accenno 
positivo ricordando che «le 
superpotenze hanno evitato 
il conflitto mondiale per 
quattro decenni» e che «ci so­
no stati alcuni successi» nel 
tentativo di limitare la proli­
ferazione nucleare. 

A margine dell'Assemblea 
generale 11 ministro degli 
Esteri italiano Andreotti Ha 
incontrato il collega sovieti­
co Scevardnadze, con cui ha 
parlato dei temi che saranno 
al centro del vertice Reagan-
Gorbaciov. 

Dal nostro inviato 
BONN — Il governo tedesco-
federale è sempre più diviso 
sull'opportunità di una par­
tecipazione al piani Usa di 
«guerre stellari». L'opposizio­
ne Interna, guidata dal mini­
stro degli Esteri Genscher, 
sarebbe tanto forte da com­
promettere il buon esito del­
la visita che Khol compirà a 
Washington all'inizio di no­
vembre. Il cancelliere, infat­
ti, pur avendo ceduto alle 
pressioni per rinviare la de­
cisione ufficiale di Bonn alla 
fine dell'anno o all'inizio 
dell'86 (In un primo momen- ' 
to si era parlato del prossimi 
giorni) avrebbe voluto assi­
curare a Reagan almeno la 
•buona disposizione* del pro­
prio governo. L'adesione te­
desca, nella forma di un «ac­
cordo-quadro» che regola­
menterebbe la collaborazio­
ne industriale ai piani 
dell'«iniziatlve di difesa stra­
tegiche» (Sdi), sta particolar­
mente a cuore all'ammini­
strazione Reagan anche per 
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Guerre stellari, a Bonn 
governo sempre più diviso 

dare un'immagine di com­
pattezza del campo occiden­
tale, su un tema tanto con­
troverso, alla vigilia del ver­
tice con Gorbaciov. 

In mancanza del si di 
Bonn, gli americani dovreb­
bero «contentarsi» della pre­
sa di posizione di Londra, il 
cut governo, stando a infor­
mazioni Nato (che vanno co­
munque prese-con le molle, 
giacché la stessa cosa era 
stata detta per-Bonn) sareb­
be finora l'unico ad essere 
orientato per la stipula di un 
•accordo-quadro». Il governo 
italiano starebbe anch'esso 
trattando con gli americani, 
ma comunque non vorrebbe 

prendere posizione prima di 
quello tedesco. Altri governi 
dell'alleanza, come quelli ca­
nadese, danese, norvegese, 
greco, per non parlare dei 
francesi, hanno respinto già 
ogni ipotesi di coinvolgi­
mento, mentre ancora incer­
ta, ma orientata per il no, sa­
rebbe la posizione degli olan­
desi e belgi. 

Un segnale delle tensioni 
che si stanno accumulando 
sulla questione, d'altrónde,^ 
venuto dallo stesso segreta-* 
rio politico della Nato,lord 
Carrlngton. Questi, giorni 
fa, in un discorso preparato 
per la trentunesima sessione ' 
annuale dell'associazione 

del Patto Atlantico a Oporto 
(discorso che poi non ha pro­
nunciato, ma del quale ha 
diffuso il testo) ha ammonito 
a «fare attenzione al poten­
ziale di divisione» che la Sdi 
rappresenta «sulle due spon­
de dell'Atlantico». . 

Per tornare a Bonn, un 
settimanale ha fornito infor­
mazioni che definiscono be­
ne le posizioni che si stareb­
bero confrontando nel seno 
della coalizione di centro-dei 
stra e dello stesso governo* 
Pressioni su Khol perché 
rompa gli indugi almeno con 
una dichiarazione di intenti 
prima della visita a Washin­
gton sarebbero esercitate 
particolarmente da un'ala 

della Cdu guidata dal capo­
gruppo parlamentare Dreg-
ger e dal leader della Csu 
Strauss. Quanto a Genscher, 
questi non rifiuterebbe in li­
nea di principio l'ipotesi di 
limitate partecipazioni del­
l'industria tedesca ai piani 
Usa (avrebbe ricevuto assi* 
curazionl dal direttore stesso 
del programma, generale 
Abrahamson, che le aziende 
tedesche non verrebbero 
trattate alla stregua di su­
bappai tatrici minori), ma re­
sterebbe assolutamente con­
trario alla stipula di un «ac­
cordo-quadro» per due moti­
vi. Primo perché, configu­
rando una vera e propria 
scelta in favore delle «guerre 
stellari» collocherebbe Bonn 
tra i governi che vogliono la 
militarizzazione dello spazio. 
Secondo, perché questa ade* 
sione non potrebbe non 
preoccupare ulteriormente 1 
sovietici, rendendo ancor più 
precari i già difficili negozia­
ti in corso. 

p. SO. 

SVIZZERA Approvato di stretta misura per referendum il nuovo diritto matrimoniale 

Uomo e donna più uguali in famiglia 
Nostro servizio 

ZURIGO — Lo scorso fine 
settimana In Svizzera è stato 
caratterizzato da una tripli­
ce votazione federale: si è vo­
tato sul nuovo diritto matri­
moniale (approvato con il 
54.7% del voti), sull'armo­
nizzazione dell'inizio del­
l'anno scolastico (accettata 
con il 58,8% del suffragi) e 
sulla garanzia contro i rischi 
dell'innovazione (respinta 
con il 56.8% dei voti). 

Tra gli argomenti posti in 
votazione quello più rilevan­
te è senza dubbio rappresen­
tato dalla proposta del Con­
siglio federale di riformare il 
diritto matrimoniale succes­
sorio. Si trattava in sostanza 
di porre donne e uomini sul­
lo stesso piano di uguaglian­
za rispetto al matrimonio. 

Il nuovo diritto matrimo­
niale, che entrerà in vigore 
tra due anni, costituisce una 
tappa della lunga strada 
compiuta dalle donne svizze­
re per l'uguaglianza dei di­
ritti: dopo la concessione del 
suffragio femminile nel 
1971. e l'introduzione nel 
1981 dell'articolo costituzio­
nale sulla parità dei diritti, 
siamo ora in presenza di una 
terza importante tappa, alla 
quale farà seguito — lo ha 
affermato Elisabeth Kopp, 
primo consigliere federale 
donna — la revisione del di­
ritto di cittadinanza. 

Non ci si deve stupire dun­
que se, proprio sulla questio­
ne del nuovo diritto matri­
moniale, si sia accentrata la 
più accesa campagna eletto­
rale: da un lato gli ambienti 

progressisti e laici, che soste­
nevano la proposta del Con­
siglio federale con argomen­
ti basati sul rispetto recipro­
co, sul diritto dell'Individuo 
— uomo o donna che sia — 
ad una propria dignità e ad 
un proprio valore; dall'altra 
parte gli ambienti più con­
servatori, che hanno messo 
in guardia i cittadini dell'in­
gerenza del diritto civile net-
la famiglia. 

11 responso dell'elettorato, 
pur positivo, non è tuttavia 
entusiasmante: poco più del­
la metà del corpo elettorale 
ha espresso una scelta di 
progresso, poco se si tiene 
conto del fatto che, presumi­
bilmente, la metà dei votanti 
era costituita da donne e che 
l'innovazione proposta dal 
Consiglio federale non era 

altro che l'adeguamento del 
diritto di famiglia al princi­
pio già accettato della parità 
del diritti. - " • 

Lo scorso fine settimana 
elettorale ha dimostrato che 
sul terreno dell'emancipa­
zione femminile è difficile 
tornare indietro, anche se 
non si può non considerare 
l'altissimo numero di citta­
dini che regolarmente si 
astengono e la partecipazio­
ne è stata infatti dell'ordine 
del 40%). 

Questo senz'altro ha in­
fluito anche sull'esito del se­
condo referendum in vota­
zione: quello sulla garanzia 
contro i rischi dell'innova­
zione, proposta dal Consiglio 
federale (appoggiato dai sin­
dacati e dalle sinistre) e re­
spinto dal popolo con uno 

scarto di oltre 200 mila voti. 
La proposta prevedeva lo 

stanziamento di un fondo di 
100 milioni di franchi dispo­
nibili nell'arco di 10 anni per 
garantire il capitale di ri­
schio indispensabile per pic­
cole e medie imprese in gra­
do di immettere sul mercato 
procedimenti o prodotti 
nuovi per mezzo delle nuove 
tecnologie. 

Si trattava in sostanza di 
un incentivo per la creazione 
di nuovi posti di lavoro la cui 
bocciatura sarebbe incom­
prensibile se non si tenesse 
conto che nella Confedera­
zione elvetica la partecipa­
zione al voto è sempre molto 
bassa e che circa un quarto 
dei lavoratori non possono 
votare perché immigrati. 

Marina Frigerio 

FESTA PROVINCIALE DE L'UNITA' 

NAPOLI Viale Giochi del Mediterraneo 
OGGI 

TENDA DIBATTITI-ore 18,30: Comune (fi Napoli: ma cos'è questa 
cnsi'Carto D'Amata. Ugo Coppo. Berardo Impegno. Lutgi turatola. Franco 
Picardi. Presiede Mno Damele. 
CAMPETTO DELLA FESTA - ore 17-19: Tomeo (fi calcio 
oantOe 
TENDA FUMETTO - ore 16: Lavori animai: Esperienze con roccu-
parone « Donald Ouck. Mckey Mouse. Betty Boops. Popeye ed altri 
BALLANDO, BALLANDO • or» 20: BaOo. video e musica 
SPAZIO DONNA - CAFFÈ CONCERTO - ore 18.30: Comrw-
saznne con I Capato. A. Nunziante Cesaro 
Ore 21 Recital del soprano Angela Canteao 
Ore 22: Pano bar 
CINEMA - ore 21: FBrn caldi: Gremfins di J Dante 
PALASPORT - ore 20: Tony Esposito 

DOMANI 
TENDA DIBATTITI-ore 7A30: L'ambiente eneo circonda: nemici 
oamo? 
Partiamone con L. Confi; presiede: Sandra Maeet 
CAMPETTO DELLA FESTA -ore 17-19: Tomeo «calcio ema­
nile. 
TENDA FUMETTO - ore 18: Lavori «rimafi: esperienze con roccu-
parone «fi Donald Ouck, Ifickey Mouse. Betty Boops. Popeye ed altri. 
PISCINA SCANOONE - ore 19Ì6> Pallanuoto: Canofcerî telspo. 
SBALLANDO BALLANDO - ore 20: «Quasi solo d'enea», di Mara 
Fortuna (spettacolo di danza contemporanea). - ORE 2030 • BaOo. video. 
musica. 
SPAZIO DONNA - CAFFÉ CONCERTO - ore 18/22: selezio­
ne musicale. 
dlOove 22: Piano bar. 
CINEMA - ore 21: fan calde «Strade di fuoco», di W. HB 
PALASPORT • or* 20: TuBio de Piscopo: Ospiti: James Senese. 
Jot Amoroso. 

FILIPPINE 

Uccisi vice 
governatore 
e giornalista 

MANILA — Il vicegoverna­
tore della provincia filippina 
di Sulu, Alano Maediza, è 
stato ucciso insieme a tre 
guardie del corpo In un'im­
boscata di guerriglieri. I 
quattro si trovavano su una 
Jeep che percorreva una stra­
da del capoluogo della regio­
ne, la città di Zamboanga, 
quando contro la macchina è 
stato aperto un intenso fuo­
co; tutti e quattro sono morti 
sul colpo, mentre una quinta 
persona è all'ospedale in 
gravi condizioni. 

A Davao invece è rimasto 
vittima di un altro attentato 
11 direttore di un settimana­
le, Randolph Sunico, di 50 
anni, del «Philipplne sou­
thern chronlcle». Il giornali­
sta è stato affrontato nei 
pressi della sua abitazione 
da tre giovani che lo hanno 
abbattuto a colpi di arma da 
fuoco e si sono poi dati alla 
fuga. Almeno 14 giornalisti 
sono stati uccisi nelle Filip­
pine dal gennaio scorso. 

AFGHANISTAN 

Gravi scontri 
al contine 

col Pakistan 
ISLAMAEAD — La radio 
di Kabul, captata a Isla-
mabad, ha affermato che 
50 miliziani di frontiera 
pakistani sono rimasti u c ­
cisi e altri 80 feriti nel cor­
s o di scontri durati tre 
giorni con truppe afghane 
nella provincia orientale di 
Paktia. La radio h a a g ­
giunto che le autorità 
afghane hanno inviato 
una forte protesta alle a u ­
torità pakistane per l'in­
trusione dei miliziani pa­
kistani in territorio afgha­
no. La tensione tra I due 
paesi si è così fatta nuova­
mente pericolosa. 

La zona dove sono avve­
nuti gli scontri in questio­
ne si trova presso Khost, 
una roccaforte in m a n o al­
la guerriglia afghana, che 
ostata obiettivo di una vio­
lenta offensiva di forze s o ­
vietiche e afghane il 18 
agosto. 

Attentati nel 
Punjab, tre 

bimbe morte 
NEW DELHI — Gli elettori 
del Punjab vanno domani al­
le urne, per una elezione che 
le organizzazioni dei sikh 
hanno ufficialmente conte­
stato e nelle quali il primo 
ministro Rajiv Gandhi si è 
impegnato a fondo in prima 
persona. La campagna elet­
torale — che i sikh avevano 
dichiarato di voler boicotta­
re «pacificamente* — si è 
conclusa in modo tragico, 
con una serie di attentati 
terroristici. Uno In partico­
lare ha avuto conseguenze 
sanguinose: a Batata è stata 
fatta saltare in aria l'auto­
mobile di due parlamentari 
del partito del Congresso e 
l'esplosione ha provocato la 
morte di tre bambini. In un 
altro attentato, a Faridkot, è 
rimasto ferito un altro bam­
bino. 
-1 sondaggi effettuati fino­

ra danno in vantaggio il par­
tito del Congresso di Rafiv 
Gandhi. 
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Axel Cosar Springer 

Il caso ha voluto che siano 
scomparsi quasi insieme. 
Nemici, schierati sempre su 
fronti opposti, diversi in tut­
to, Heinrich Bòli e Axel Cae-
sar Springer si sono combat­
tuti tutta una vita, ma in 
fondo sono stati protagonisti 
sullo stesso palcoscenico, 
grandi interpreti della stessa 
trama, quella difficile e lace­
rata della storia della Ger­
mania dopo la guerra, la ri­
costruzione, il 'miracolo eco­
nomico» e poi le Incertezze e 
le irrequietudini degli anni 
più recenti. Sempre su fronti 
opposti, ostili nel più profon­
do delle convinzioni, della 
cultura e delle scelte di vita, 
ma accomunati fin nel dato 
più immediato e biologico, 
l'età (nato nel 1912, Springer 
era di soli cinque anni più 
anziano di Boll), che in un 
paese la cui storia recente è 
segnata dalle cesure più ra­
dicali conta e significa molto 
più che altrove. Due figli del­
la 'generazione del nulla», 
secondo la bella espressione 
inventata, dallo scrittore cat­
tolico: ragazzi nella crisi del­
la fine degli anni 20, 'educa­
ti» durante il nazismo, scara­
ventati nella guerra e poco 
più che trentenni nella mise­
ria delle macerie fisiche e 
morali del primissimo dopo­
guerra. 

Quando Boll ottenne il 
premio Nobel, nel 12, qual­
cuno scrisse di lui che era 
l'anima della Germania 'co­
me avrebbe potuto essere». 
Springer, a suo modo, è statò 
l'anima della Germania co­
me è stata. E come, almeno 
In parte, continua ad essere. 
Una Germania che si rispec­
chia senza dubbi e solida nel­
la coscienza di sé nei 5 milio­
ni e mezzo di copie che la 
'Bild Zeltung» diffonde ogni 
mattina per le strade di ogni 
città della Repubblica fede­
rale. . 

La storia del •figlio del 
nulla» Axel Caesar Springer 
comincia nel 1946. Nella 
Germania devastata c'è una 
cosa che ha ripreso a funzio­
nare prima e meglio del re­
sto: la radio. Jl 34enne di 
Amburgo ha un'intuizione 
geniale: i tedeschi hanno 
perso la guerra ma non il gu­
sto un po' maniacale della 
programmazione anche nel­
le piccole cose; hanno biso­
gno di una pubblicazione 
che li aiuti a orientarsi tra le 
tante emissioni radiofoni­
che. Le autorità di occupa­
zione britanniche, verso le 
quali ha buone amicizie, gli 
concedono il permesso per 
un bollettino settimanale sui 
programmi radio:, nasce 
*Hbrzu» ('Ascolta»). È una ri­
voluzione. Ancor oggi la rivi­
sta, rilanciata alla fine degli 
anni 50 con l'avvento delia 
tv, è il settimanale più ven­
duto delia Repubblica fede­
rale, con 3,7 milioni di copie. 

Due anni dopo, la situazio­
ne è completamente mutata, 
È nata la 'guerra fredda», la 
divisione della Germania è 
ormai cosa fatta dopo la ri­
forma monetarla nella •bizo-
na» anglo-americana e il 
blocco di Berlino, la -denazi­
ficazione» è un ricordo. Il 
piano Marshall ha fatto da 
volano a una ripresa econo­
mica e produttiva che già po­
ne le premesse del futuro 
'miracolo*. Springer giudica 
arrivato il tempo di adope­
rarsi per la ricostruzione con 
le sue idee e la sua capacità. 
Fonda un vero giornale, lo 
'Hamburger Abendbìatt». La 
formula è nuova: informa­
zione stringata, pochi edito­
riali politici, ma un preciso 
orientamento nel grande 
conflitto che comincia ad op­
porrel'Occidente all'Oriente. 

La politica di Springer as­
sume, verso il doloroso pro­
blema della divisione delta 
Germania, un segno molto 
simile a quello di Konrad 
Adenauer. Si rivendica l'uni­
ficazione sotto il segno della 
'libertà occidentale», ma di 
fatto la scelta di un'integra­
zione sempre più piena ad 
ovest di -questa parte» della 
Germania divisa chiude ra­
pidamente il discorso. Uno 
dei suoi giornali, l'unico con 
un carattere esplicitamente 
politico, la »Welt', continua 
ancor oggi a mettere le vir­
golette intorno alla sigla Ddr 
(Rdt, Repubblica democrati­
ca tedesca). Ed è già un pro­
gresso rispetto a quando, per 
designare l'altra Germania, I 
giornali dì Springer scrive­
vano *die sogenannte Ddr» 
(*la cosiddetta Rdt») oppure, 
semplicemente, 'die zone». 
Materialisslma espressione 
di questo atteggiamento. Il 
grattacielo berlinese della 
•Springer Verlag» fu innalza­
to a ridosso del muro: tro­
neggia sull'est, minaccia, 
ammonisce, ma vuole essere 
anche sirena che incanta, 
simbolo di benessere e di pò-

Scompare Springer, 
l'anima della 

Germania com'è stata 
La morte dell'editore che fondò un impero della carta stampata 
La «Bild Zeitung» diffonde 5 milioni e mezzo di copie al giorno 

lenza, monumento alla Ube­
ra economia di mercato. 

Ma torniamo agli inizi del­
la carriera dell'-lmperatore 
Cesare» (nomignolo che, di­
cono, non gli dispiaceva af­
fatto). 11 '52 è l'anno del 
grande balzo. Con un -pool» 
di ottimi giornalisti e un'im­
postazione grafica nuova di 
zecca nasce la *Blld Zeltung: 
E un 'Boulevardblatt; cioè 
un giornale da leggere per 
strada, In treno, sul metrò, In 
autobus. Titoli 'Sparati», ar­
ticoli brevissimi, grandi foto, 
possibilmente scioccanti. 
Molta cronaca locale, molti 
mostri da sbattere in prima 
pagina, molti argomenti che 
possano titillare la 'prude­
rle», particolarmente 'pru­
de», del tedesco medio, di ses­
so maschile e cultura medio­
bassa. Un divertente librici­
no sessantottesco fece un'a­
nalisi del modo in cui la 
'Bild» ha dispensato attra­
verso gli anni porzioni di ses­
so accuratamente dosati per 

essere appena al di là della 
normalità accettata. Nelle 
Inchieste prodotte a iosa per 
denunciare il 'triste fenome­
no della prostituzione» ci si 
preoccupa regolarmente di 
fornire, «eri passane», indiriz­
zi e specializzazione delle va­
rie 'Sex houses». Cronaca ro­
sa, sesso, crimine e 'farisei-
smo tedesco»: la formula 
funziona. 

Ma attenzione. Si sbaglie­
rebbe a collocare la perla di 
Springer semplicemente nel 
novero del 'giornali a sensa­
zione» e scandalistici che po­
polano l'editoria di molti al­
tri paesi, specialmente an­
glosassoni. Rispetto al «Sun» 
o ai 'News of the World» la 
*Bild» e la sua edizione do­
menicale, la *Blld am Son-
ntag», hanno qualcosa di più: 
sono giornali 'politici». 

Memorabili, per stare a 
tempi vicini, restano almeno 
due campagne del giornale. 
Quella contro l'Ostpolitik, In 
cui a Brandt o a Egon Bahr 

non si risparmiarono accuse 
di 'tradimento della patria», 
e quella degli anni di piombo 
del terrorismo, che assune 1 
toni da caccia alle streghe 
cosi bene tratteggiati nell'in-
dlgnato pamphlet di Bòli 
'L'onore perduto di kathari-
na Blum». 

Ma è anche nelle piccole 
cose, forse sopratutto nelle 
piccole cose, nel fatti di co­
stume o nella cronaca spic­
ciola che la 'Bild» fa 'politi­
ca». La manipolazione del 
'buoni sentimenti» conser­
vatori presenti al fondo di 
tanta parte della società te­
desca, di commentini terra-
terra e le esemplificazioni 
partigiane inserite qui e là 
quando si parla della Spd o 
del sindaca ti (o magari dei li­
berali), qualche Insinuazione 
e l'uso un po'spregludlcato 
di 'voci*. Il tutto, va detto, 
confezionato da un comples­
so redazionale di livello pro­
fessionale indiscusso. 

Paolo Soldini 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 800 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1985-1995-2000 INDICIZZATE 
( I I I EMISSIONE) 

* _ J -

G A R A N T I T E DALLO STATO 
per > rimborso del capitate fino al 150 Jì del nominale e per 
• pagamento degli interessi fino al 305; nominale annuo 

Godimento 1* ottobre 1985 • Interessi pagabili in via posticipata, eansa ritenute. 
• 1* aprile e il l* ottobre * Tagli dei titoli: da 1.000 s 5.000 obbligazioni del valore 
nominale di Lira 1.000 l'urta. 

INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
L'interesse semestrale delle obbligazioni i fatto pari al tasso semestrale equiva­
lente, arrotondato allo 0,05% più vicino, a quello annuo risultante dalla media 
aritmetica del rendimento effettivo annuo dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOT) a 
6 mesi e del rendimento medio effettivo del campione di «Titoli esenti da imposte » 
calcolato dalla Banca d'Italia. 
L'interesse per la prima cedola pagabile il 1° aprite 1986 è fissalo nella misura 
del 6 , 7 0 % . 

MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
Sarà riconosciuta ai portatori, in aggiunta al capitale nominale, una maggio* 
razione percentuale complessiva pari alla somma di quelle risultanti, per ciascun 
semestre di vita delle obbligazioni, applicando l'aliquota del 10% al tasso di 
interesse come sopra detcrminato per il semestre stesso. La maggiorazione matu­
rata dal 1° ottobre 1985 al 30 settembre 1995 verrà corrisposta mediante presen­
tazione dell'apposito buono pagabile dal 1" ottobre 1995; la maggiorazione 
maturata successivamente a detta data verrà corrisposta all'atto del rimborso 
di ciascuna quota di capitale. 
Per il semestre 1" ottobre 1985 - 31 marzo 1986 la maggiorazione è fissata nella 
misura dello 0 , 6 7 % (corrispondente al 10% dell'interesse per la prima cedola). 

AMMORTAMENTO 
In 2 quote semestrali mediante rimborso, il 1° aprile e il 1° ottobre 2000, di 
metà delle obbligazioni originariamente rappresentate da ciascun titolo. L'emit­
tente sì è riservato la facoltà di procedere al rimborso anticipato del prestito 
dal 1° aprile 1988. Gli obbligazionisti hanno ta facoltà di chiedere il rimborso 
anticipato al I" ottobre 1995. 

P R E Z Z O D I E M I S S I O N E 

R E N D I M E N T O E F F E T T I V O 
Varatale in rtlanone sITindicuazione. Per il primo se­
mente. olire ella wmtwuzioar imi captiate gii tinaia arilo 
OAT„ il rendimento carmpoodc. in ratjooe d'anno, al 

L. 1.000 

13,85% 

ESENZIONI FISCALI 
Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo, presenti e futuri, 
a favore dello Stato o degli enti locali, inclusa l'imposta sulle successioni e dona­
zioni. Gli interessi e gli altri fruiti delle obbligazioni sono esenti dall'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche e 
dall'imposta locale sui redditi. 

ALTRE PREROGATIVE . 
Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della 
Cassa Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto 
di emissione e autorizzato a fare anticipazioni; ammesse quali depositi cauzionali 
presso le pubbliche Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti 
esercenti il credito, l'assicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, 
anche in deroga a disposizioni di legge, di regolamento o dì statuti, ad investire 
le loro disponibilità; quotate dì diritto in tutte le borse valori italiane. . -

* • • 
Queste obbligazioni tengono offerte al pubblico, al sodi/etto prezzo di emissione 
più interessi di conguaglio, da OR Consorzio bancario diretto dalla MEDIOBANCA 
al quale partecipano i seguenti istituti: 
BANCA COMMERCIALE ITALlANA-CREDITOITALIANO-BANCt> DI ROMA-ISTITUTO DI 
CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE-ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE 
POPOLARI ITALIANE - ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI - ISTITUTO 
DI CREDITO DELLE CASSE RURALI ED ARTIGIANE-BANCA NAZIONALE DEL LAVORO-
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - BANCO DI NAPOLI - MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA - BANCO DI SICILIA - BANCO DI SARDEGNA - CASSA DI RISPARMIO DELLE 
PKOMNCIE LOMBARDE - CASSA DI RISPARMIO DI TORINO - CASSA DI RISPARMIO 
DI ROMA -CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE -CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E 
IMPERIA - CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI - BANCA POPOLARE DI NOVARA -
BANCA POPOLARE DI MILANO-BANCA POPOLARE DI BERGAMO- BANCA POPOLARE 
COMMERCIO * INDUSTRIA - BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA - BANCO DI 
SANTO SPIRITO - BANCA TOSCANA - CREDITO ROMAGNOLO - NUOVO BANCO 
AMBROSIANO-ISTITUTO BANCARIO ITALIANO - BANCA CATTOLICA DEL VENETO-
BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - BANCA S. PAOLO-BRESCIA - BANCA D'AMERICA 
E D'ITALIA - BANCO S GEMINIAMO E S. PROSPERO - CRLDITO VARESINO - BANCA 
CREDITO AGRARIO BRESCIANO - CREDITO BERGAMASCO - BANCO DI CHIAVARI E 
DELLA RIMERA LIGURE - BANCA DI LEGNANO - CREDITO LOMBARDO - BANCA 
SELLA - BANCA MERCANTILE ITALIANA - BANCA MANUSARDI A C - BANCA C 
STEINHALSUN A C - BANQUE INDOSUEZ-ITALIA - C1TIBANK. N_A. 

Le prenotazioni saranno accettate dal 2S mi 27 settembre 1985 presso gli istituti 
suindicati, salvo chiasma anticipata senza prearriso, e saranno soddisfatte nei 
limili del qitantitalixv di titoli disponibile presso ciascun istituto. Il pagamento 
delle obbligazioni sottoscritte dorrà essere effettuato il 30 settembre 1985. 

I 


